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BARD Al Forte

Chabod e Monte Rosa,
due le mostre in corso
Due sono le nuove mostre estive proposte dal Forte di
Bard, in Val d’Aosta: “La montagna titanica di Re-
nato Chabod”(1909-1990) e “L’Adieu des glaciers. Il
Monte Rosa: ricerca fotografica e scientifica”. La pri-
ma è una esposizione monografica dedicata ad una

delle figure più rappresentative della vita politica, cul-
turale e alpinistica valdostana e nazionale a 30 anni
dalla scomparsa. È costituita da una sessantina di
opere e dal 29 luglio rimarrà allestita fino al 10 gen-
naio. Biglietto incluso nell’ingresso al Museo delle
Alpi: 9 euro intero, 7 ridotto, 5 ridotto speciale. Dal 1°
agosto fino al 6 gennaio sarà anche aperta l’esposi-
zione dedicata al ghiacciaio del Monte Rosa: 100 fo-
tografie inedite per la prima tappa del progetto ideato
e promosso dal Forte stesso indirizzato ad indagare i

ghiacciai italiani delle Alpi. A questa seguiranno nel
2021 la mostra relativa al Cervino, nel 2022 al Gran
Paradiso, nel 2023 dal Monte Bianco. Biglietto: 8 eu-
ro intero, 7 ridotto, 5 ridotto speciale. Orari di visita
per entrambe le mostre: da martedì a venerdì 10-18,
sabato, domenica e festivi 10-19; lunedì chiuso. Aper-
ture speciali lunedì 10 e lunedì 17 agosto (info@for-
tedibard.it, tel. 0125 833811). Nella foto un’opera pit-
torica di Renato Chabod.

l e.m.

IL RICORDO Si è spento Gianrico Tedeschi, cittadino illustre di Pettenasco

L’addio a uno delle colonne del teatro italiano
Nel mese di aprile aveva festeggiato un secolo di vita. Per lui grandi successi a Novara
Ancora vivo il ricordo del-
l’ultimo spettacolo che portò
in scena a Novara, “Farà gior-
no”, un’anteprima nazionale:
era il novembre del 2013.
Nella notte tra lunedì e mar-
tedì Gianrico Tedeschi, 100
anni compiuti lo scorso apri-
le, si è spento nella sua casa di
Pettenasco dove risiedeva da
ve n t ’anni in compagnia della
moglie, l’attrice Marianella
Laszlo, anche lei in scena al
Coccia con “Farà giorno”.
Per spegnere le candeline a
Crabbia tutto era pronto per
vivere una festa speciale ma
l’emergenza Covid bloccò le
celebrazioni dedicate al cit-
tadino illustre: facendosi por-
tavoce della comunità il sin-
daco Franco Sartirani gli re-
capitò un omaggio floreale,
dandogli appuntamento al
tradizionale concerto vocale
in programma questa estate
nel cortile della Casa me-
dievale. Purtroppo quell’im-
pegno non verrà rispettato.
C’è profonda tristezza nel
mondo del teatro italiano: se

n’è andato uno dei grandi che
ha scritto la storia della cul-
tura del nostro Paese. Un vero
gentleman della scena italia-
na, una leggenda. Lo ricor-
diamo nel camerino del Coc-
cia, per la presentazione dello
spettacolo “Farà giorno”, cir-
condato dal grande affetto di
tutto il cast. Bellissime le pa-
role del regista Piero Mac-
carinelli: «Gianrico vive sul
palco e vuole parlare solo
attraverso le sue interpreta-
zioni». La chiosa della mo-
glie: «L’ultima volta che ho
recitato nel vostro meraviglio-
so teatro ero in scena con lui».
Anche quello spettacolo fu un
trionfo, come scrisse il Cor-
riere di Novara nella recen-
sione. “Per chi l’ha ammirato
nelle precedenti occasioni,
salta all’occhio come per lui il
tempo non sia passato. Una
prova di recitazione che tanti
attori più giovani non rag-
giungeranno mai”. A 93 anni
dimostrò ancora tutta la sua
bravura. In occasione del
100° compleanno il collega

Massimo Delzoppo ha ricor-
dato i trascorsi novaresi di
Tedeschi che nel 2016 lasciò
le scene dopo l’ultimo spet-

tacolo, “Dipartita finale” ac-
canto a Franco Branciaroli,
Ugo Pagliai, Massimo Po-
polizio. “Negli anni Duemila

ricordiamo Gianrico Tede-
schi al Coccia in altre due
grandi prove d’attore – così
Delzoppo -. Nel novembre
2004 con “Tutto per bene” di
Pirandello e nel febbraio del
2008 con “La Rigenerazione”
di Italo Svevo. In entrambi i
casi un tripudio di applausi da
parte del pubblico con chia-
mate a luci accese. In “Tu t t o
per bene” accanto a lui, oltre
alla moglie Marianella La-
szlo anche una delle figlie,
Sveva Tedeschi. Nella sua
carriera Tedeschi ha affron-
tato autori e generi diversi,
dai classici alla commedia
musicale, passando dal tea-
tro, al cinema, alla televi-
sione, dimostrandosi attore
versatile capace anche di pro-
porre spettacoli nuovi pre-
correndo i tempi. Qualche
appassionato d teatro nova-
rese racconta di averlo visto
in scena al Coccia (con John-
ny Dorelli) nel novembre del
1971 nel primo allestimento
italiano di “Sleuth” di An-
thony Shaffer, all’epoca in-

titolato “Oplà.. noi ci am-
mazziamo”, che dopo varie
versioni e centinaia di re-
pliche in tutto il mondo, ispi-
rerà due famosi film: il primo
“Gli insospettabili” del 1972,
con la coppia Laurence Oli-
vier - Michael Caine, il se-
condo del 2007 “Sleuth - Gli
insospettabili” con Jude Law
e Michael Caine. Fuori dalla
scena l’attore milanese ha
sempre rivelato nelle inter-
viste il suo grande amore per
l’arte della recitazione, ini-
ziata per caso in un lager
tedesco, dove, come militare,
il sottotenente dell’Esercito
Gianrico Tedeschi era inter-
nato dopo l’8 settembre 1943,
per non aver aderito alla Re-
pubblica Sociale Italiana. In
occasione dello spettacolo al
Coccia nel 2004, disse: «Re-
citare è parte della mia vita.
Stare sul palcoscenico ti ri-
genera, ti dà sempre nuovi
stimoli ed energie»”. Non ci
potrebbe essere finale miglio-
re per salutare un Grande.

l Eleonora Groppetti

AL COCCIA NEL NOVEMBRE 2013 Gianrico Tedeschi con il
regista Piero Maccarinelli in occasione dell’antepr ima
nazionale di “Farà giorno” andata in scena nel teatro no-
varese (foto Groppetti)

VITA & ARTI

«LA CONOSCENZA DEL PASSATO È UN PROPULSORE DI PROGRESSO»

l SOCIETÀ STORICA NOVARESE, 100 ANNI DI VITA

Quinta tappa del viaggio che
dà “vo c e ” alla storia di No-
vara. L’occasione è offerta
dalla rubrica nata in colla-
borazione con la Società Sto-
rica Novarese che celebra 100
anni dalla fondazione. San-
dro Callerio, direttore respon-
sabile delle pubblicazioni, ci
conduce tra le pagine della
storica pubblicazione. “Il
giorno 28 giugno 1946, nella
gran sala d'onore del Palazzo
Bellini ebbe luogo la prima
assemblea generale della So-
cietà Storica Novarese, dopo la
sospensione causata dalla
grande guerra mondiale...”.
«Questo l’incipit del verbale
della prima Assemblea Ge-
nerale della Società Storica No-
v a re s e del dopoguerra, per-

fettamente coincidente, tra
l’altro, con la riunione del-
l’Assemblea Costituente che
eleggerà Enrico De Nicola
Capo Provvisorio dello Stato
– precisa Callerio -. Don Lino
Cassani, commissario della
Deputazione Storica Subalpina
per la Provincia di Novara, pro-
seguì ricordando le beneme-
renze acquisite dalla Società
Storica nei primi 15 anni di
vita, prima che il Ministro
della Pubblica Educazione,
Cesare Maria De Vecchi, con
un decreto generale scioglies-
se “con le altre Società Sto-
riche, anche la nostra. Ne
conservò fortunatamente un
germe, chiamandolo D i re t t o -
rio della Deputazione Storica
Subalpina, ma pose il Bol-

lettino sotto tutela della De-
putazione Subalpina, in un
secondo tempo, un po' più
tardi, anche il Bollettino non
ebbe più licenza di essere
pubblicato per mancanza di
car ta...”». Ed ancora: “To r -
nata l'Italia a libertà, gli an-
tichi soci da ogni parte mi
sollecitarono a radunarci in
assemblea. Ma la Deputazio-
ne di Storia Patria mi frenò
finché io feci sentire che la
Società Storica Novarese, come
era nata e vissuta liberamen-
te, così intendeva di risorgere
e vivere liberamente. Mi fu
allora acconsentito, sebbene
con qualche rincrescimento,
di convocare l'assemblea qua-
le Commissario della Depu-
tazione Storica Subalpina per

la Provincia di Novara. Ed è
quanto ho fatto...”. Prosegue
Callerio: «La relazione di
Cassani non si limitò a rin-
frescare la memoria relativa

alle vicende degli otto lustri
che avevano visto nascere
dapprima, per opera del Mo-
randi, il Bollettino Storico per la
Provincia di Novara e, in se-
guito la costituzione della So-
cietà Storica Novarese, di cui
lo stesso Cassani era l’unico
socio fondatore superstite, ed
il successivo passaggio, nel
1936, sotto la tutela, con un
chiaro intento di maggior
controllo politico da parte del
regime, della Deputazione
Subalpina di Storia Patria.
Significative, ed in gran parte
ancora condivisibili le rifles-
sioni e le indicazioni “di in-
dirizzo” che il settantasetten-
ne Cassani ebbe a pronun-
ciare nell’occasione: “Il no-
stro paese oltreché di tecnici

ha bisogno supremo di uo-
mini, che nella conoscenza
della storia, in cui è la espe-
rienza della vita dei secoli, si
formino la mente, il cuore, la
parola atta al governo delle
moltitudini, le quali non vi-
vono di solo pane. La co-
noscenza della storia del pro-
prio paese non è un lusso, né
solo un coefficiente di onore,
ma un grande propulsore di
progresso civile e sociale. È
peccato razionare il pane al
popolo; maggior delitto è ra-
zionare il pensiero a chi ha il
difficile compito di dirigere il
popolo. L'impreparazione al
governo ha troppo tristi con-
seguenze. Ed oggi la Italia ne
fa la dolorosa esperienza”».

l e.gr.

DUE I CONCERTI PER OGNI APPUNTAMENTO

Craveggia, la tradizionale rassegna raddoppia
Si conferma uno dei cartelloni più im-
portanti dell’estate. Con il mese di ago-
sto torna la rassegna “Craveggia in mu-
sica”. Anima è Roberto Politi (oggi di-
rettore del Conservatorio Cantelli di
Novara), da sempre al timone della ma-
nifestazione (quale direttore artistico)
proposta in collaborazione con il Co-
mune di Craveggia. Cinque appunta-
menti all’insegna della musica di qua-
lità offerta a turisti e villeggianti. Ap-
puntamento nella chiesa di San Gia-

como con ingresso libero. Spiega Politi
che «in tempo di Covid abbiamo risolto
il problema logistico dettato dalle per-
duranti esigenze di distanziamento fi-
sico raddoppiando la nostra offerta e
proponendo due esecuzioni per ciascun
programma, alle 18 e alle 21. Un ca-
loroso ringraziamento ai musicisti e al
pubblico che dovrà avere un po’ di pa-
zienza per il rispetto degli accorgimenti
di carattere sanitario». Si parte sabato 1°
agosto con la fisarmonica di Sergio

Scappini (nella foto), «una presenza
importante per Craveggia, - ancora Po-
liti – conosciuto e apprezzato da sempre
in val Vigezzo e nel mondo»: in scaletta
brani di Andersen, Debussy e Scappini.
Sabato 8 agosto Beethoven verrà ricor-
dato nel 250° anniversario della nascita
da Claudio Merlo violoncello e Nicola
Giribaldi pianoforte. Sabato 15 agosto
serata all’opera in compagnia di Linda
Campanella e Matteo Peirone che pro-
porranno un recital a sorpresa. Sabato

22 agosto il futuro della musica sarà
rappresentato dalla giovane violinista
Beatrice Spina accompagnata dal padre
al pianoforte (pagine di Bach, Paganini,
Chausson e Prokofiev). Si chiuderà sa-
bato 29 agosto con Federico Cavalli e il
suo gruppo di ottoni, Brass in Bräs
Quintet, per un viaggio nella musica di
Morricone, Moccia e Mayer. Per le pre-
notazioni francescaorchestracarlococ-
cia@gmail.com.

l e.gr.
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